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Domenica a Roma 
manifestazione in onore 

di Dolores Ibarruri 
A pag. 8 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutte le Federazioni stanno organizzando la diffu
sione straordinaria di domenica 14 dicembre ded'-
cata al X X Congresso della FGCI. Gli impegni se
gnalati dalle organizzazioni del partito e dei giovani 
comunisti fanno prevedere i! successo dell'iniziati
va. Ecco infatti le prime prenotazioni: M A N T O V A 
12.000 copie; GENOVA 25.000; LA SPEZIA 10.000; 
VERONA 6.000; RIMINI 7.000; LIVORNO 22.000; 
FERRARA 20.000; BRESCIA 14.000; BOLOGNA 75 

j mila; RAVENNA 23.000 FORLÌ' 15.000 A N C O N A 
I 1.000 copie in più rispetto al quantitativo domenica-
I le. Invitiamo a far pervenire subito le prenotazioni 

Il caso Gandiglio 
PARLANDO dell'inaugura

zione del XV anno ac
cademico della Facoltà di 
medicina e chirurgia, il Po-
poro dell'11 novembre scor
so titolava: « La 'Cattolica' 
si apre alle esigenze cittadi
ne ». Neppure venti giorni 
più tardi questa « apertu
ra > si traduceva nella let
tera del rettore Lazzati, che 
estrometteva dall'insegna
mento il prof. Giovanni Gan
diglio, incaricato di psichia
tria presso quella facoltà, 
• seguito della sua situazio
ne « manifestamente irrego
lare e di scandalo » e « in
compatibile con i precetti 
della fede e della morale 
cattolica » (secondo le e-
spressioni della Sacra Con
gregazione per l'educazione 
cattolica). 

E' già stato osservato giu
stamente che ciò che è di 
scandalo non è la situazio
ne familiare del prof. Gan
diglio (che l'ordinamento 
giuridico non solo non con
sidera illegale, ma anzi con
sidera fonte di diritti e po
teri) , ma proprio il giudizio 
espresso su di essa e soprat
tutto il fatto che su questo 
giudizio sia stato motivato 
un provvedimento punitivo. 
Giudizio e provvedimento 
che sembrano riproporre, a 
dieci anni dal Vaticano II, 
la fisionomia più oltranzista 
che all'Università cattolica 
volle dare nel 1921 il suo 
fondatore, padre Gemelli. 

In realtà questo giudizio 
e questo provvedimento so
no l'ultimo dì una serie di 
atti con i quali le autorità 
preposte all'Università cat
tolica cercano di tamponare 
una crisi profonda dell'isti
tuzione: fin da quando pro
prio nella « Cattolica » e-
splose la contestazione stu
dentesca, accanto alla pro
messa (finora rimasta tale) 
di un nuovo statuto, si so
no moltiplicate le misure 
di normalizzazione: quadru
plicate le tasse, per selezio
nare e ridurre gli studenti, 
resi più rìgidi controlli e 
sbarramenti, combattuta ri
gorosamente ogni contrappo
sizione tra comunità eccle
siale e obbedienza alla Chie
sa, rafforzata la vigilanza 
dottrinale (casi Severino e 
Corderò), espulsi gli stu
denti meno conformisti, in
coraggiato in tutti i modi 
11 raggruppamento dì « Co
munione e Liberazione >. 

Tutto ciò non e bastato a 
preservare la « Cattolica » 
dagli influssi del mondo c-
stcrno e dai nuovi fermenti 
dello stesso mondo cattoli
co, né in occasione del refe
rendum, né in occasione del 
15 giugno. Ma la linea dello 
autorità non è mutata: e 
siamo ora al caso Gandiglio. 

Ammettiamo pure, per 
un momento e solo al fine 
di giungere al cuore del 
problema, che la motiva
zione sìa giustificata: nel 
senso che sia legittimo per 
un cattolico o per un'istitu
zione cattolica condannare 
e rifiutare tutto ciò che con
trasta con l'indissolubilità 
sacramentale del matrimo
nio, anche quando l'ordina
mento dello Stato prevede 
11 divorzio, la possibilità di 
nuovi matrimoni e il pieno 
riconoscimento dei figli na
ti fuori del matrimonio. Il 
punto vero della questione 
non sta nel contestare que
sto (uno Stato laico non 
sarebbe veramente tale se 
pretendesse di imporre un' 
etica laica anche a chi laico 
non è ) , ma sta nel chieder
si se è ammissibile che que
sta condanna e questo rifiu
to possano esorbitare dal 
piano delle convinzioni e 
prevalere sull'ordinamento 
pubblico dello Stato, noi 
rapporti oggettivi e giuri
dici. 

La risposta deve essere, 
senza esitazioni e senza ri

serve, negativa: nella Re
pubblica italiana l'unico 
« patto » in cui cattolici e 
•laici possono e debbono rico
noscersi è quello sancito 
dalla carta costituzionale. La 
Costituzione non ammette 
discriminazioni. 

Ma si dirà: l'Università 
cattolica non è un'università 
di Stato, è un'università « li
bera »; ci sono precise nor
me concordatarie al riguar
do e nessuno può contesta
re il suo diritto a pretende
re che ehi accetta libera
mente di studiare e di inse
gnare in essa si uniformi 
ai principi della fede e del
la morale cattoliche. Anche 
a questo riguardo si può ri
spondere ciò che è stato ri
levato da vari giuristi, e cioè 
sia il fatto che il suo essere 
un'università « libera » non 
significa essere un'università 
« privata » ( tanto è vero che 
è riconosciuta dallo Stato, 
ne pretende i finanziamen
ti, rilascia titoli di studio 
che hanno valore legale, ha 
un corpo docente con uno 
stato giuridico esattamente 
identico a quello dell'uni
versità dello Stato, ecc.), sia 
il fatto che le norme con
cordatarie o sii statuti non 
possono prevaricare I prìn
cipi costituzionali e che II 
« nulla osta » per insegnarvi 
non implica affatto anche un 
potere di revoca. Senza con
tare che quando si parla di 
istituzioni, la storia, oltre 
che gli astratti prìncipi, con
ta pure qualcosa: non siamo 
più ai tempi della vocazione 
medievalista e della lotta 
aperta contro la cultura mo
derna, tipiche di padre Ge
melli: e non siamo più a! 
tempi del regime fascista. 
Nessuno può e deve dimenti
carlo o ritenerlo irrilevante. 
E si illude chi pensa che 
nel nostro paese sia possì
bile, oggi, eludere i proble
mi reali, su questa e su al
tre questioni, risuscitando 
contrapposizioni e mobilita
zioni da « crociate ». 

IN REALTA', il caso Gan
diglio, non mette in que

stione la legittimità di un' 
università cattolica, ma qual
cosa più di fondo, che deve 
valere per tutti, cattolici e 
laici che siano. E in effet
ti il punto centrale e fonda
mentale (e che rende que
sto caso persino diverso da 
quello precedente e spesso 
richiamato di Corderò) è 
che Gandiglio è stato allon
tanato dallo insegnamento 
non perché in esso si è com
portato in modo incompati
bile con i prìncipi della dot
trina cattolica, ma per ra
gioni attinenti alla sua vita 
privata. E questo è da ogni 
punto di vista indifendìbile 
e inaccettabile. Cosicché è 
veramente stravagante par
lare di una strumentalizza
zione politica che sarebbe 
messa in atto da chi reagi
sce contro il provvedimento 
preso dalla « Cattolica »: al 
contrario, appare del tutto 
strumentale la motivazione 
che la Sacra Congregazione 
per l'educazione cattolica ha 
adottato per coprire un prov
vedimento punitivo contro 
un docente « scomodo », po
liticamente sgradito. 

Per questo il peso di un 
atteggiamento profondamen
te contraddittorio e su deci
sive e irrinunciabili questio
ni di principio ricade tutto 
su chi il provvedimento ha 
preso. Lo sta a dimostrare 
la stessa timidezza delle di
fese e delle giustificazioni; 
lo sta a dimostrare l'ampiez
za della solidarietà verso il 
nrof. Gandiglio. che si è svi
luppata in questi giorni e 
che certamente si sviluppe
rà ancora, per chiedere che 
il provvedimento venga re
vocato 

Gabriele Giannantonì 

Di fronte all'aggravarsi dell'attacco all'occupazione 

Cgil-Cisl-Uil chiedono al governo 
la sospensione dei licenziamenti 
Solo a questa condizione il programma di riconversione industriale può incontrare la necessaria cre
dibilità - Le lotte dei lavoratori e l'unità con altre forze - Si apre oggi la conferenza per il Mezzogiorno 

Appello alla mobilitazione per la manifestazione del 12 a Napoli 

Non ancora precisata l'accusa 

Camacho 
nelle mani 

del «tribunale 
speciale» 

Gli stessi giudici lo avevano condannato a venti anni 
Il sindacalista sarebbe stalo colpito da una nuova crisi 
cardiaca - Un giovane ucciso dalla polizia presso San 
Sebastiano • Manifestazioni per l'amnistia a Barcellona 

SI apre questa mattina al Teatro Mediterraneo di Napoli, presenti 1200 delegati, ammi
nistratori regionali e degli enti locali, rappresentanti del partiti democratici, (Il nostro par
tito sarà rappresentato dal compagni Relchlln, Alinovi, La Torre e Geremlcca) la conferenza 
per il Mezzogiorno indetta dalla Federazione CGIL, CISL, UIL. Il dibattito si concluderà 
giovedì mentre venerdì avrà luogo una grande manifestazione a Napoli. Alla vigilia di queste 
iniziative la Federazione sindacale unitaria ha esaminato la situazione economica chiedendo 

. la sospensione o il congela-
~ ~ | mento delle procedure di li

cenziamento, rivolgendo un 
appello ai lavoratori per la 
partecipazione alla manifesta
zione di venerdì a Napoli. I 
sindacati rilevano « il grave 
appesantirsi della crisi eco
nomica e dell'attacco all'oc
cupazione ». 

La segreteria della Federa
zione perciò ha invialo un fo
nogramma al presidente del 
Consiglio nel quale si affer
ma che l'incarico affidato al 
ministro dell'Industria di 
provvedere all'esame delle 
vertenze aperte per licenzia
menti in alcune grandi impre
se quali la Montedison, la Pi
relli, la Singer, l'Innocenti 
(per queste due ultime azien
de sono previste trattative 
per oggi), Angus, General 
Instrument, « debba essere 
compiuto in situazioni non 
pregiudicate da licenziamen
ti ». I sindacati chiedono per
ciò che procedure e decisioni 
di licenziamento padronali 
siano i almeno temporanea
mente congelate o sospese ». 
« Solo a queste condizioni la 
segreteria Cgil. Cisl, Uil con
sidera che il programma di 
riconversione industriale, ri
petutamente preannunciato 
dal governo, possa incontra
re la necessaria credibilità 
dei lavoratori e della pubbli
ca opinione ». 

Il comunicato dei sindacati 
prosegue rilevando che nella 
attuale situazione è però « più 
che mai affidata alla capa
cità di lotta dei lavoratori e 
alla più larga unità di forze 
intorno ad essi, la possibilità 

Oggi il governo riferisce in Parlamento 

Fase cruciale 
sui problemi 
dell'economia 

Stamane De Martino parla alla direzione del PSI 
Interviste di Amendola e Trivelli - Incontri tra i partiti 
sulla legge per l'aborto, mentre oggi alla Camera 
si esamina l'articolo 2 (solle procedure e la casistica) 

Il governo annuncerà og
gi In Parlamento quali mi
sure economiche saranno 
proposte per far fronte al 
problemi della crisi. Il mini
stro del Tesoro Colombo ri
ferirà prima, nel corso della 
mattinata, alla Camera sul
lo stato di attuazione dei de
creti congiunturali varati la 
scorsa estate; nel pomeriggio, 
poi, andrà In commissione 
al Senato per presentare le 
linee dei provvedimenti « a 
medio termine ». Sul conte
nuto di queste proposte non 
sono circolate Indiscrezioni 
circostanziate: è anzi certo 
che gli ultimi ritocchi al pro
gramma di parte governativa 
siano stati dati, all'ultimo mo
mento, nel corso di una riu
nione interministeriale pre
sieduta ieri sera a Palazzo 
Chigi dall'on. Moro. 

Indipendentemente dal va
ri aspetti che potranno ave

re le Indicazioni governative 
in proposito, è evidente il 
rilievo politico della questio
ne. In un momento In cui 
molte cose sono in discussio
ne, le scelte di politica eco
nomica, i passi concreti sulla 
strada di una azione coeren
te per uscire dalla crisi, di
ventano essenziali. Su questo 
terreno si giocano anche le 
sorti del governo Moro. Oc
corre, dunque, che le propo
ste siano formulate In modo 
preciso, concreto, perché su 
di esse possa svilupparsi un 
confronto parlamentare effi
cace e concludente. 

Nelle stesse ore in cui 11 
governo presenterà alle Ca
mere le proprie proposte, la 
Direzione socialista darà ini
zio, con una relazione di De 

C. f. 
(Segue in penultima) 

O Longo parla della «svolta» del '30 
Un articolo a proposito della pubblicazione delle let

tere di Terracini. Origini, ragioni e significato delle scel
te compiute dal Partito comunista dopo un'aspra lotta 
politica interna. * P A G ' 3 

• Pelosi a giudizio per la morte di Pasolini 
Sarà depositata stamane la sentenza di rinvio a giu

dizio di Bruno Pelosi per l'assassinio di Pasolini. L'inter
rogatorio del giovane ieri non ha chiarito 1 punti oscuri 
sulla tragica morte del poeta. A PAG. 5 

D Fallito rapimento di un costruttore a Roma 
Quattro banditi armati hanno tentato di rapire ieri 

pomeriggio a Roma il costruttore edile Renato Cliullettl. 
Il tentativo è fallito perché 11 padre dell'Imprenditore si è 
messo a urlare a squarciagola. A PAG. a 

li Discorso di Breznev a Varsavia 
Al congresso del POUP in corso a Varsavia ha par

lato Il segretario del PCUS Leonld Breznev il quale ha 
sottolineato come « sia necessario andare avanti nello 
spirito di Helsinki». IN PENULTIMA 

O Tragico appello: Beirut brucia 
Infuria nella città la guerra civile scatenata dal fa

langisti. Limitato impiego dell'esercito nella zona del 
grandi alberghi. Centinaia di vittime. IN ULTIMA 

di conquistare sbocchi nuovi 
e più adeguati alla crisi, in 
direzione della difesa dei po
sti di lavoro, al Nord come 
al Sud. dello sviluppo dell'oc
cupazione e del Mezzogiorno, 
del rinnovamento delle strut
ture agricole meridionali ». 

I sindacati ribadiscono poi 
lo stretto legame fra le lotte 
per l'occupazione e battaglia 
contrattuale sottolineando che 
« la linea padronale di ristrut
turazione deve essere respin
ta tanto più in quanto può tro
vare un avallo negli orienta
menti attualmente prevalenti 
nel governo, che, mentre non 
indica, con chiari indirizzi e 
atti concreti, i settori verso i 
quali indirizzare la riconver
sione produttiva, propende di 
fatto a dare al padronato so
stegni e mezzi alle sue scel
te ». Il comunicato conclude 
con un appello ai lavoratori 
dell'industria di tutta Italia, 
ai braccianti meridionali, a 
scioperare venerdì prossimo. 

A PAG. 4 INTERVISTA CON 
IL SEGRETARIO DELLA 
CGIL DELLA CAMPANIA, 
NANDO MORRA 

Incendio nell'isola degli Armeni a Venezia 
Danni Incalcolabili, per la perdita di grandi tesori d'arte e di cultura, ha provocato l'in
cendio scoppiato Ieri notte nella chiesa del Padri Armeni nell'isola di S. Lazzaro a Venezia. 
La sacrestia e parte dell'antica biblioteca ospitata nella celebre isola fra la Laguna e il 
Lido sono andate devastate e bruciati Irrimediabilmente affreschi della scuola del Tlepolo, 
arredi e Incunaboli della comunità religiosa armena che da secoli occupa quel lembo di 
terra veneziana A PAGINA 5 

MADRID. 9. 
Nelle prime ore del pome

riggio il compagno Marceli-
no Camacho e stato condot
to alla sede del tribunale di 
Madrid ed è stato messo a 
disposizione del giudice istrut
tore del Tribunale per l'or
dine pubblico. Appunto oggi 
scadevano le settantadue ore 
durante le quali la polizia 
può trattenere un arrestato 
senza notificare le accuse e 
senza permettergli di pren
dere contatto con il proprio 
difensore. Altre settantadue 
ore, adesso, sono a disposi
zione del magistrato per deci
dere se rinviare a giudìzio 11 
sindacalista o orosclogllerlo. 

La decisione di consegnare 
Camacho al TOP (come vie
ne chiamato il tribunale per 
l'ordine pubblico) Ìndica 
quanto meno che 11 leader 
delle Comistoncs obreras non 
viene deferito ad una corte 
marziale come poteva acca
dere In base alla legge anti
terrorismo: ma si tratta di 
un particolare solo margi
nale: proprio 11 TOP, infat
ti, aveva condannato Marce-
lino Camacho a venti anni 
di carcere nel corso del fa
moso « Processo 1001 » e la 
condanna fu ridotta a sei 
anni dal Tribunale supremo. 
E' solo da considerare che 
il TOP e un tribunale rigi
damente politico e quindi 
«sensibile « alle variazioni dei 
rnoportl di potere nel re
dime. 

Deferito al tribunale per 
l'ordine pubblico Camacho 
però ignora ancora quali sia
no le accuse che gli vengono 
rivolte II suo stesso difen
sore, il professor Joaquln 
Rulz Gimencz, leader della 
sinistra democristiana, non è 
ancora riuscito a sapere qua
li siano le imputazioni ed 

(Se/:ue in penultima) 

Aperto ieri a Bologna il V congresso del l 'organizzazione contadina 

L'Alleanza: interventi congiunti 
per l'agricoltura e l'industria 

La relazione del presidente Esposto — No alla politica dei due tempi — L'occasione del piano a medio ter
mine — Il patto generale per l'agricoltura associata — I rapporti con la Coldiretli e la Confagricoltura 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 9 

Un impegno preciso per la 
agricoltura viene rivendicato 
dalla Alleanza dei contadini. 
L'occasione può essere il pro
gramma economico a. medio 
termine che 11 governo si ap
presta finalmente a presenta
re ai due rami del Parla
mento. L'agricoltura deve 
avere un posto prioritario. Lo 
ha con forza affermato 11 com. 
pagno on. Attilio Esposto nel
la relazione con la quale 11 V 
congresso nazionale della Al
leanza dei contadini ha sta
mane aperto 1 suoi lavori 
nella splendida cornice del 
Palazzo della Cultura e del 
Congressi, davanti ad una fol-

Polemiche di retroguardia contro i Comuni 
Nel quadro di una campa

gna revanscista contro i Co
muni, colpevoli di aver da
to grossi dispiaceri il 15 giu
gno alla Democrazia cristia
na e ai suoi amici, st e in
tensificato in questi giorni lo 
attacco al comune di Bolo
gna. Tagli al bilancio, privi di 
ogni seria glustilicazione, in
terventi di ministri, artico.!, 
rispondono a una unica ispi
razione le probabilmente a 
un'unica orchestrazione). CI 
si è messo anche, sul « Gior
nale », Cesare Zappulli, che 
giunge a scrivere, sulla fal
sariga di dire fornite dal
l'ori. Gai, c/i? Bologna ò più 
coperta di debiti di quanto 
non lo sia... Treviso, e che 
al compagno Zanghert, sin
daco del capoluogo emiliano, 
egli non affiderebbe nemme
no la gestione di una tnbau-
eheria. 

Ora noi non obietteremo che 
i cittadini di Bologna hanno 

affidato per trent'anni, senza 
interruzione, l'ammmistrazio-
ne della città al comunisti 
e ai socialisti, e che ti 15 
giugno hanno dato alla lista 
capeggiata dal compagno 
Zanghert il maggior numero 
di voti, in assoluto e m per
centuale, mai ottenuti nel 
trentennio. Questo argomen
to essenzialmente democrati
co non è, forse, il più ido
neo a convincere Zappvllt. 

Vorremmo piuttosto chie
dergli se egli, napoletano, 
preferirebbe affidare la ge
stione di una tabaccheria, o 
del suo bilancio familiare, a 
coloro che a Napoli henno ca
ricato i cittadini di debiti due 
volte t mezzo superiore a 
quelli dei bolognesi < parliamo 
naturalmente di debiti prò-
capite). E vorremmo chieder
gli se a Napoli c'e qualcosa 
di lontanamente simile a Bo
logna in fatto di servizi sa
nitari e sociali, attrezzature 

economiche, infrastrutture ci
vili. Non c'è a Napoli e non 
c'e in nessun'altra città italia
na. O preferirebbe Zappulli 
quegli amministratori di To
rino, che truccavano i bilan
ci, presentando pareggi ine
sistenti? 

La verità è che la situa
zione dei Comuni è gravissi
ma per la persistenza di leg
gi anacronistiche e per la ten
denza dello Stato a scaricare 
sui Comuni costi a cui non 
corrisponde nessuna copertu
ra. La denuncia di questa si
tuazione è unanime. I mini
stri Colombo e Oui farebbe
ro bene a provvedere, anzi
ché a polemizzare con le ani-
nunistraziont rosse. Le quali 
hanno contribuito in modo de
cisivo in questi anni a salva
re le loro città dallo sface
lo e dalla corruzione e a con
servare nell'amministrazione 
pubblica una fiducia, che il 
malgoverno democristiano ha 

invece colpito in modo che 
potrebbe rivelarsi esiziale. 

1 ministri scesi in campo 
amano del resto citare un 
solo dato: quello della per
centuale dei comu7ii in di
savanzo, più alto nelle regioni 
rosse che, ad esempio, nel 
Veneto. Ma la questione non 
e del numero dei comuni, ben
sì del numero degli abitanti. 
Ebbene, gli abitanti dei co
muni in deficit ammontano 
al BOTo circa di tutta la po
polazione italiana. Questo si
gnifica che i comuni In pa
reggio, pur se numerosi, 7ion 
amministrano che il 10% circa 
della popolazione, e talora so
no pareggi fittizi. Questo si
gnifica che il fenomeno dei 
disavanzi è generale, e ha 
cause profonde, che attengono 
alla stessa struttura, de/orma
ta e squilibrata, della finanza 
pubblica. A questo si deve 
provvedere, anziché dedicarsi 
a sterili polemiche. 

E' verosimile che l'attac
co di cut parliamo sia det
tato dalle esigenze propagan
distiche della Democrazia cri
stiana in vista delle prossime 
elezioni a Roma e in altre 
citta. Parliamo allora di Ro
ma. Il debito accumulato nel
la capitale ù maggiore di 
quello di tutte le città emi
liane, toscane e umbre mes
se insieme. E' stata costrui
ta a Roma, sotto gli occhi 
degli amministratori capito
lini, una città abustva gran
de quanto Bologna. A Bolo
gna, al contrario, gli stru
menti urbanistici adottati dal 
comune lianno ricevuto rico
noscimenti internazionali per 
la loro modernità e raziona
lità. 

Si va a Bologna da ogni par
te d'Europa per vedere come 
funziona una politica di rea
le salvaguardia del patrimo
nio storico e ambientale, per 
vedere come è stata ottenuta 

una delle più alte velocità 
commerciali dei mezzi pub
blici di trasporto, per studia
re l'organizzazione delle scuo
le per l'infanzia, l'assisten
za agli anziani, t poliambu
latori di quartiere. Si va a Bo
logna per vedere come fun
ziona un buon centro elettro-
meo comunale. Per carità di 
patria non ricorderemo an
cora il fallimento del centro 
elettronico del ministero 
delle Finanze. 

Che vale continuare? Tutti 
sanno in Italia a quali ef
fetti di immoralità e disse
sto amministrativo le giun
te democristiane erano arri
vate. E per questo sono state 
scacciate dagli elettori. Non 
serviranno polemiche di retro
guardia a cancellare una real
ta che e a tutti evidente e 
ad arrestare un rinnovamento 
che si impone a tutti i livel
li dell'amministrazione e del
lo Stato. 

ta assemblea fatta di oltre 
1200 delegati e di centinaia 
di Invitati e di osservatori. 

La rivendicazione ha un sen
so perchè netta è la sensazio
ne, suffragata oltre tutto dal 
fatti precisi, che la priorità 
della agricoltura si vada sco
lorendo. Moro ne parlò in 
termini corretti e tutto som
mato esatti nel dicembre dello 
scorso anno, ma poi fu persa 
di vista. A] punto che ora si 
accenna con Insistenza alla 
eventualità di uno «stralcio 
di programma » per la riorga
nizzazione industriale, il che 
In pratica significherebbe 
riandare alla politica del due 
tempi, prima l'Industria do
po — chissà — l'agricoltura. 

L'Alleanza del contadini a 
questo proposito ha con chia
rezza affermato, attraverso le 
parole del suo presidente, che 
un piano a medio termine è 
In grado di far fronte alla cri
si e di avviare un nuovo ti
po di sviluppo nella misura 
in cui sa affrontare « in una 
salda organicità di relazioni, 
le questioni del Mezzogiorno 
della industria e della agri
coltura ». E' il concetto della 
contemporaneità degli Inter
venti che viene sottolineato, 
cosi come nel comunicato co
mune sottoscritto, dopo la riu
nione al CNEL. dalla fede
razione CGIL, CISL. UIL, e 
organizzazioni contadine, Col-
diretti compresa. D'altra par
te l'agricoltura come priori
tà é stata al centro anche 
della giornata di lotta nazio
nale svoltasi 11 24 novembre 
scorso per iniziativa della fé-

l derazlone slndaoale unitaria. 
Contemporaneità dunque co

me richiesta generale. Poi ci 
sono le richieste particolari. 
Per 11 programma a medio 
termine in sostanza si chie
dono misure per lo sviluppo 
della zootecnia e per l'irriga-

Romano Bonifacci 
(Segue a pagina 4) 

OGGI 
i nuovi e i vecchi 

,. rwETRO le cifre dei ±J licenziamenti e del
le ore di cassa Integrazio
ne c'e un dramma: del
l'uomo che dinanzi alla 
lamlglla deve dire non ho 
più lavoro per darvi pane, 
che non ha più la lorza 
di riaffermare di essere 
uomo». Parole come que
ste, e di questo tono, sono 
stale dette dal segretario 
della DC Zaccagnini l'al
tro ieri ad Abano Terme 
(«Resto del Carlino «l; e 
nello Scudo crociato non 
se ne sentivano più di si
mili, o di analoghe, da 
quando si è spenta la voce 
di Vanoni. Da allora un 
linguaggio genuinamente 
popolare (non diremo clas
sista) nella dirigenza de
mocristiana non era più 
risuonato, e il successo 
che Zaccagmni incontra 
nei suoi giri dimostra 
quanto questo linguaggio, 
che può ben dirsi nuovo, 
fosse atteso. 

Notate intanto quanto 
siano profonde, anche se 
non risultino a una pri
ma e frettolosa osserva
zione, le differenze tra i 
vecchi dirigenti democri
stiani (i t'anfani, i Pic
coli, i Bisaglia: parliamo 
di quelli che seguitano 
rabbiosamente n battersi 
per II modello di ieri) e 
i nuovi (gli Zaccagnmi, 
i Morltno, i Galloni e i 
loro amici): t primi dico
no « gli elettori », i secon
di dicono « la periferia ». 
I dorotei si ritrovano sem
pre per raccogliere le file, 
t nuovi vanno in giro per 
allargarle. Gli uomini di 
Fanfani e di Piccoli « .vi 

preparano » al Congresso, 
quelli di Zaccagnmt « pre
parano » il Congresso. 1 
vetilu partecipano a ra
duni organizzati da loro e 
preceduti da colloqui a 
due, a tre, a quattro, m 
luoghi dove (non sappia
mo poi come li trovino co
si facilmente), oltre la 
sala maggiore ci sono sem
pre disponibili sale mino
ri, salottmi, sépares, stam-
bugi; i nuovi arrivano alle 
assemblee indette dagli or
ganismi locali e non li ve
drete mai sbattere gli oc
elli per la luce improvvi
sa, come talvolta accade 
ai Fanfani, ai Piccoli • 
ai Bisagha, grandi e ine
sausti frequentatori di sot
terranei. E infine costoro 
hanno sempre e soltanto 
dei nomi da proporre, 
mentre i nuovi hanno 
sempre da suggerire una 
politica: il Congresso la 
scelga e i nomi verranno 
dopo, come conseguenza. 

Non e la prima volta 
clic te lo diciamo. Quale 
che sia l'esito numerico 
e ufficiale delle non più 
lartro lontane supreme as
sise, la politica nuova del
la DC sta già vincendo. 
Già gli uomini di quella 
vecchia st avviano, come 
hanno fatto l'altro giorno 
le truppe di Piccoli, riu
nitesi a Verona, verso la 
montagna: i resti d: quel
la che fu una delle più 
potenti correnti del mon
do risalgono m disordine 
le valli che avevano di
sceso con orgogliosa sicu
rezza. 

Fortebraoot* 
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